
 Alleggerire il cuore e riprendere il cammino 
 

Con questa domenica comincia un nuovo anno liturgico. Dopo lo sguardo al   
futuro suggerito dalla festa di Cristo Re, oggi è il capodanno vissuto nella fede. A 
differenza dell'anno civile, che si limita a registrare una successione di giorni     
ripartiti per mesi e settimane, l'anno liturgico, per così dire, "ha un'anima". 
Quale? Quella dell’Avvento, cioè venuta: alludendo alla triplice venuta di Cristo. 
Alla prima, preceduta da una lunga attesa e poi realizzatasi duemila anni fa,      
accenna la prima lettura: il profeta Geremia preannuncia l'invio del Salvatore,  
parlando di un germoglio che Dio farà spuntare nella discendenza di Davide (e in 

effetti per la legge umana Gesù era un discendente del grande re). La terza venuta è quella futura: quella 
generale, della fine del mondo. In collegamento con quanto abbiamo sentito nelle ultime domeniche, la 
prima parte del vangelo di oggi parla degli sconvolgimenti di quel giorno decisivo, dopo i quali si vedrà "il 
Figlio dell'uomo", cioè Gesù Cristo, in tutta la magnificenza della sua regalità. Così tra quella già           
realizzatasi e quella che verrà, ecco la seconda venuta, diversa dalle altre perché è continua, addirittura 
quotidiana. Gesù viene ogni giorno, nelle forme da lui volute e rivelate: viene con i dettami della           
coscienza, con la Parola che la illumina e i sacramenti che la rafforzano; viene nella persona di quanti   
possiamo aiutare (riassumendo le parole del Maestro, "Ogni volta che avrete fatto del bene a uno dei miei 
fratelli, l'avrete fatto a me"), viene tra quanti si riconoscono cristiani (il Maestro ha detto anche che "Là do-
ve due o più sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro"). Viene, di continuo, con una             
sollecitudine infinita, proprio perché ci prepariamo all'incontro definitivo con lui. Questo scopo è         
richiamato dalla seconda lettura e dalle parole finali del vangelo odierno: "State attenti a voi stessi...       
Vegliate in ogni momento pregando, per poter comparire davanti al Figlio dell'uomo". Vegliare significa 
non dormire, cioè stare attenti e lucidi, per non essere colti alla sprovvista. Vegliare, dice il vangelo, per 
non appesantire il cuore: che bella espressione, e quanto risponde al vero. Una vita dissipata è quella     
trascorsa all'inseguimento di cose banali, superficiali, effimere; in definitiva inutili, che appesantiscono il 
cuore proprio perché, paradossalmente, lo lasciano vuoto. E così l'Avvento torna anche quest'anno, col 
valore di un salutare richiamo e di una consolante speranza. Torna anche quest'anno, ad alleggerire il   
cuore, per ricordarci la bellezza della nostra vita e per donarci la forza per riprendere il cammino. 

“Quando cominceranno 
ad accadere queste cose, 
risollevatevi e alzate il 
capo, perché la vostra 
liberazione è vicina” 

 

Foglio Festivo di riflessione e informazione  -  2 Dicembre 2018 -  I° Domenica di AVVENTO -  n° 157 

Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 3 17.20  CASA DI RIPOSO Arduino Giuseppe, Canale Adolcina - Masia Giuseppe, Delpero Teresa 

MERCOLEDÌ 5   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 7   9.00  VALFENERA  

SABATO 8 
 

Festa 
dell’Immacolata 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 

In ringraziamento alla Madonna dalla Fam. Rolando 
Lanfranco Domenico e Fam. - Cardona Michele e Pietro 
Intenzioni di ringraziamento ed in onore della Madonna 

DOMENICA 9 
 

II° Domenica 
di 

AVVENTO 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

Vioglio Maria - Fam. Coggiola - Volpiano Mario - Accossato Teresa 
Quarona Barbara - Miletto Tommaso e Maddalena - Coppino Giuseppe 
Costea Elena, Cerchio Rosina e Arduino Antonio 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Aloi Elvira Antonietta - Lisa Glicerio - Lisa Melchiorre 
Novo Giuseppe e Bergero Adalgisa - Lisa Giuseppe e Zordan Emilia 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Martedì 4 al mattino ad Asti si terrà il ritiro 
del clero con il nostro Vescovo Marco. 
- Sabato 8 al mattino celebreremo la         

Solennità dell’Immacolata Concezione con le Sante 
Messe festive in orario festivo. 
- Sabato 8 al pomeriggio non sarà celebrata la Messa 
prefestiva, proprio per la Festa dell’Immacolata. Ci 
sarà invece la preghiera del Rosario completo! 
- Domenica 9 nelle Sante Messe ci sarà la presenza 
del banchetto per la Missione e a Valfenera la       
presentazione della tela restaurata. Alle ore 15 ad 
Asti incontro del Vescovo con i catechisti. 

Domenica 9 Dicembre per tutti i catechisti 

 

La prossima Domenica il nostro 
Vescovo Marco incontrerà tutti i 
catechisti della Diocesi. Alle ore 
15 presso il teatro della            
Parrocchia N.S. di Lourdes in Asti 
(Torretta) Il programma prevede: 
ore 15: accoglienza 
ore 15,15: intervento del vescovo 
Marco 
ore 16,00:  pausa  
ore 16,30: possibilità di porre   

domande al Vescovo 
ore 17,00: preghiera del vespro. 
Cerchiamo di partecipare numerosi!! 

Per rendere il cammino di Avvento una momento unico e gioioso 

 

La parola “entusiasmo” deriva dal greco antico “en” e “thèos” e significa 
“avere qualcosa di Dio dentro”. Secondo i greci, solo le persone entusiaste 
erano in grado di superare le sfide della vita quotidiana e raggiungere i propri 
obiettivi. L’entusiasta è dunque colui che ha dentro di sé la forza di Dio che 
lo spinge ad agire con gioia e fermezza. Un vero entusiasta lo si riconosce 
facilmente per due motivi. Primo: svolge solitamente un’attività feconda e 
contagiosa, capace di appassionare e convincere. Trascina a sé le persone che 
gli sono accanto, non per essere servito ma per condividere e moltiplicare il 
bene. Coinvolge gli altri nei suoi progetti, li valorizza per i doni che Dio ha 
donato loro, costruisce unità favorendo l’inclusione. Secondo: sa che la forza 
delle sue azioni nasce e si alimenta dallo Spirito Divino che abita in lui. Egli 
non si sente mai solo ed è consapevole di essere un semplice testimone 
dell’amore di Dio verso l’uomo. È questo lo spirito con il quale vogliamo 
intraprendere questo cammino di Avvento, questo viaggio verso Betlemme.  
Attraverso l’immagine della bicicletta e delle sue componenti, forti del lieto 
annuncio che abbiamo da trasmettere al mondo, impareremo a tornare     
pimpanti quando siamo a terra, a ritrovare la giusta direzione quando ci    
sentiamo smarriti, ad accontentarci dei beni che possediamo quando tutto ci 

sembra indispensabile e ad assaporare, anche nella fatica, la gioia dell’incontro con Gesù. Cercheremo di fare 
nostro lo stile stesso di Gesù, l’entusiasta per eccellenza, che diceva: “non posso far nulla da me stesso”      
consapevole che la forza del suo agire proveniva dal Padre. Auguro a tutti che questo cammino di Avvento 
possa davvero portarci a vivere la bellezza del giorno di Natale, il giorno in cui è nato il Salvatore del mondo. 

Per continuare a valorizzare la nostra storia cristiana ed il nostro cammino di fede 

 

Stiamo ancora vivendo nel tempo che celebra i 300 anni della nostra Chiesa Parrocchiale di 
Valfenera e, grazie ad una iniziativa del Comune ed alla collaborazione della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Asti, è stata restaurata una delle tele conservate nella Chiesa, ma non esposte 
poiché in attesa di essere ripristinate e riportate al loro antico splendore. Questa iniziativa è 
volta a valorizzare i beni artistici e culturali di cui siamo in possesso e che raccontano una    
dimensione del nostro cammino, umano e cristiano. Qui a fianco potete intravedere la tela    
prima dell’opera di restauro. Per poter ammirare il lavoro finito diamo appuntamento a Sabato 
8 Dicembre a Valfenera nella Santa Messa delle ore 10.45, dove la tela sarà esposta. 


